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Emergono 
a Sanremo 

i ?ilm 
romeno 

e sovietico 
Dal nostro inviato 

SANREMO, 20 
n film romeno La sete del

l'oro di Dan Ptta e Mirced Ve-
rlou e quello lituano-sovietico 
Sentimenti d: Almautas Ori-
kevlcms e Aluirdns Dausa 
stanno, per ora, cu.'iìuz<uido 
Il majesior Interesse fra le 
opere fino ad ox';\ proposte 
SLU'lt -schermi della XVIII Mo
stra cinematografica di San
remo. 

Il livello generale della ma
nifestazione, nel frattempo, 
stenta un po' a decollare, e, 
confessata o lnconfess«ta, tut
ti coltivano la speranza che 
balzi fuori da un momento 
All'altro 11 film-rivelazione, co
me è accaduto lo scorso anno, 
ad esemplo, col georgiano Lu 
supplica di Tcnjrhls Abuladze. 
come e accaduto ancora nel 
'73 col finlandese Uno sparo 
di Erkko Kivikoski, ecc. 

Non e a dire comunque, che 
opere quali quelle finora vi
ste — Ivan Konclurev del bui-

. «aro Nicola Kobarov, Tela di 
raglio, dell'ungherese Imre MI-
hayfl. Il paese di Banarcls del 
francese Francois De Chiava
ne», Sconfitta del messicano 
Juan Gonzales Morante.-;, Geri
te a Buenos Aires dell'arften-
tina Eva Fnlnsllberx Landcck. 
Il sianore e con noi del belua 
Roland Lethem - - siano del 
tutto prive di spunti tematici 
e di moduli espressivi per 
qualche verso originali; ma 
permane abbastanza giustifi
cata e diffusa l'Impressione 
che queste stesse opere non 
approdino In generale a ri
sultati troppo congrui 

L'opera de! cineasti romeni 
Dan Pita e Mlrcea Venou — 
pia autori del pregevolissimo 
Sozze di pietra ~- si muove, 
«d esemplo, con maestria e 
prande sapienza figurativa nel 
mondo arcaico evocato dai 
racconti dello scrittore Ion 
Asrlrbirceanu: il film e am
bientalmente omogeneo. In
centrato, appunto, sulle storie 
Intitolate Mina (dal nome 
del protagonista! e Lo scrigno. 

L'opera, girata in un pre
zioso, severo e misuratissimo 
bianco e nero, si Immerge in 
un periodo imprecisato del se
colo scorso per tracciare e 
rintracciare vicende ambien
tate In un universo di pietra 
chiuso nel drammi tetri e os
sessivi di una comunità quasi 
barbarica che fonda le sue 
ragioni dì sopravvivenza sul 
possesso dell'oro, sulla violen
za del potere costituito e sui 
disperati tentativi por rompe
re questa esistenza di Incubo. 
Nel primo racconto, Mirza, 
un cercatore d'oro e Intrappo
lato da un Iato dall'amore 
per una ragazza messagli tra 
le braccia da una feroce lo-
candlera per poi derubarlo e 
farlo assassinare: dall'altro 
dastll spietati poliziotti che 
perseguitano inesorabilmente 
chiunque si attenti a voler 
cercare per conto proprio nel
le miniere di quella contrada 
Il orezloso metallo. 

Il secondo racconto, Lo seri-
ano, accentuando 11 suo Inten
to didattico e morale, pur le
gato allo stesso amb.ente cupo 
0 ossessivo, si apre a cadenze 
e movenze di una ghignante 
ironia, tutto giocato come è 
sul macabro scherzo che un 
vecchio — in fama di uomo 
ricco perché possessore di un 
misterioso baule (lo scrigno, 

, Appunto) — mette In atto a 
più riprese contro giovani e 
bellissime ragazze che gli s! 
sono offerte quali spose per 
Impossessarsi prevedibilmente 

• del tesoro nascosto. Soltanto 
che tesori non ce ne sono e 
che 11 vecchio Induce a mor
te, una dopo l'altra, le sue 
avvenenti ma troppo esose 

. mogli, fintantoché anch'osi'., 
indifferente e appagato, non 
le seguirà nella tomba. 

Il sentiero dell'oro viene ad 
essere un apologo morale di 
scoperto e Immediato slgnlfl-

. eato. ma che. proprio ni di la 
, di questo originarlo intento, 
• sa cogliere con grande acutez-
• ?a ps.cologica e con unit vl-

sualita rigorosissima 1 segni. 
1 .s.mbol! e i sentimenti di 
una uman.tà sempre in bili-

• cri tra le tentazioni dei propri 
appet.ti primordiali e gli ar
dui slanci verso una raziona
lità e una dignità più alte 

' Fatte alcune debite dist'.n-
rioni, diremmo che questa 
stessa materia didattlco-mora-

, 1» sta al fondo anche del film 
lituano-sovietico Sentimenti. 
Qui pero la vicenda ò attua
lizzata e maggiormente bru
can t e , tutta calata n-'l'A agi
tati anni della guerra, e In 
particolare r.r>'. '4*1, allorché le 

. armate sovietiche. Incalzando 
le orde naziste in disastrosa 
r.tirata, stavano liberando la 
Lituania dai collaborazionl.iti 
r da tutti zi: equivoci p^ioo-
nag/i al soldo del tede.scrr 

Sentimenti (e questo titolo 
è per se stesso Indicativo» sì 
dipana, apparentemente, at-

' traverso lo vicende tutte pri
vate di due fratelli gemell.. 

i Ca.ipare e Andrea, presi nella 
moi'.-Ki di amori sfortunati e 
di avvenimenti più grandi di 
loro, che esv. non riescono a 
rapire e de' quali, infatti, di
vengono puntualmente test,-

h morv e vittime incnlppvoti Ma 
y su tu'to il tritume delle p e-
, colo vite d' Gaspare e di An

drea incombe sempre, mani-
fi'.stanu'nto <> soltanto presen-

' tito. l'intrico eli problemi 'rn-
so't' logati allo drammatiche 

; traversie soc.al: e politiche 
della storia lituana. 

I. nitri di Gl'.kev.i'iu.-- e D.ui-
sa loi'se prospetta questo 

' squarcio inconsueto e per mol-
i ti vers. Inedito delia realtà li

tuana attraverso toni dimessi. 
• più goc i t : sulle ombr? che 
' sulle luci, ion indugi e rig'-
' dez/o e^pr'\,s.vn spasso -ns • 
' s'.ti Mi nel comp.os-iO Senti 
'. rrrriitr i-.-.co i-ou un ritmo 

comparto net approdare ad un 
, r»cro:-.fo di ampio respiro 

Sauro Borelli 

Minello gira «Nel cerchio» Il rapporto tra cinema e pubblico 
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. mf% spontanea di 

la logica degli incassi? Nespolo per 
i l sorriso I problemi della distribuzione e, più in generale, della politica culturale solle

vati da un quotidiano - Una battaglia in difesa della maturità dello spettatore 

Il dramma di 
un emarginato 

senza coscienza 
Per il suo esordio nel lungometraggio il 
regista intende richiamarsi al neorealismo 

Documentnri.sta. e oprato:'*1 

culturali', Gianni Minello ha 
atteso non poco prlmu di ap
prodare al lunRomctraKrllo a 
. so le t to : 11 regista «ta attual
mente apportando gh ultimi 
ritocchi «1 m o n t a r l o della 
sua opera d'esordio, che hi In
titola Sci cerchio, Rcali^/^ito 
nel quadro delle Inuiativ*1 

promosse e cestite dalla 
CLCT, una cooperativa forma
ta da lavoratori del cinema 
e del teatro, questo film dal 
«costo vivo» estremamente 
contenuto è stato strato a Ve
nezia, in presa diretta, con 
gente « veni » che per la prl-

Giovane napoletana ; 

campionessa j 

a Spaccaquindici 
Antonella De Laica, una sui- i 

dentessa napoletana è la nuo- j 
va campionessa di Spacca- i 
quindici per avere spodestato ! 
11 campione uscente Saverlo I 
Gorl Savinelll. Terzo concor- , 
rente in gara un milanese di I 
Nnpoll: Luigi Toscano lnse- ; 
gnante In un istituto tecnl- | 
co professionale La De Lu- i 
ca ha vinto Ieri -sera un mi- , 
llone e 575 mila lire. 

« Il sospetto » i 

di Maselli i 

domenica mattina j 

al Quirinale 
Dopo il grande successo ot

tenuto mercoledì -scorso, la . 
Sezione romana dell'AIACE j 
ha organizzato una seconda ' 
matinee al cinema Quirinale | 
del film /! •.aspetto di Frante- , 
sco Maselli, Interpretato da ! 
Ginn Maria Volonté. \ 

La proiezione avrà mi/io 
alle 9,30 e al termine -si svol-
berà un dibattito al quale 
parteciperà 11 realità II pi'e/. 
•/o del biglietto e d lire 1000 

Il Canzoniere 

delle Lame 

al Circolo 

della birra 
(X'gi e domani ultime re 

pliche, a! Circolo de'la birra 
IVM dei Fieriroli HO Tra 
ste\ere> .dello .spettacolo pò 
lltieo-satlr co // pie.-:o del 
inondo. coir'x> to di can/on: 
(I: t ' a iu t i AmtKlei pi'es ntate 
dal Cin/"iiiere delle Lame (1. 
Bologna 

Flamenco 
al Teatro 

del Pavone 
Doni,in ->e:a al «* ~~ e do 

nw. . t a a'io Uì.IJU. '. .(Te:kt.o 
del Pav.,.1-" » - ( . u o o ARCI 
d. v.a Palcrmu UH — o. p. ' .ca 
•[ noto eh t u r r i t a spagnolo 
S't.idro Pe'.^.s. ;; (|'ia> pve^n-
f/*ra rw"' i'n< <n,s nr.f niu.-iìfhf 
d. flamenco 

ma volta s. è ti ovata davanti 
alla maci-hina da pre.^t, in al-
tru. panni u* il ca^o CICKIÌ In
terpreti principali: Giorgio 
Mascla, Edy Blasettl e Salva-
tore Lenit i o addirittura nel 
propri. 

Come sottolinea lo htesso 
Minello, Sei cerchio rappre
senta la proposta di uno 
« schema neorealista adegua
to a l l 'odi » e descrive un'em
blematica vicenda di ornar-
«Inazione al centro della qua
le si trova un rajfii/iw del Sud 
che vive a Venezia, o meglio 
«crede» d: Viverci: il suo po
sto è alla Gludt'ccu, accttnto 
a « quelli come lui ». in questa 
sacca un tempo spopolata, ora 
trasformata In area di sotto-
hvlluppo. Un giorno il piova
ne, accusato di turto, perde 
il lavoro, Foco dopo, la poli
zia lo trova sa un auto ruba
ta, assieme ad alcuni suol 
compagni. Vendono quindi 
la cattura, le maiwtU1, l'inter-
rotatorio, le impronte digita
li, il numero, la scheda e in-
line il ntonnatorio. Sci mesi 
doloro.si di unti vita già assai 
difticile, sol'icrta, opac«. Una 
volta fuori, il in^a/zo incon
tra ;<• note traversie dei co
siddetto remserimento: la sua 
nuova sottoccupazione o in 
una ditta di Porto Marcherà, 
che ha preso In appalto lavo
ri per.colosi e sa di poter 
contare sulla disperazione di 
non pochi disadattati. 

Fortemente impressionato 
prima da un omicidio bianco, 
poi da una dimostrazione di 
operai repressa con inaudita 
brutalità da parte della poli
zia, il protagonista e disorien
tato e prende a camminare 
per la citta, seiua mèta. Di
nanzi ai suoi occhi c'è la Ve
nezia classica, ad uso turisti
co, con le hiie suggestioni; 
dentro di se albergano conflit
ti senza risoluzione DI qui i 
« cerchi d'immaginazione », 
destinati a rompersi solo al
lorché osrll farà ritorno allo 
squallido «casone» della Giù-
decca. 

a Per pari.tre di uno stato 
d. cose mlame, come al tem
pi di Sciuscià ~ ci di^e Mi
nello -- ho voluto far esplicito 
nlerimento al neorealismo. 
quantomeno .sul p ano stili
stico' :1 dialogo e scarno. 
ogni indicazione si trova a! 
l'interno dell'ambiente e, di 
conseguenza, nell'inquadratu
ra Anche ù commento musi
ca. *• sarà chiamato a raflor-
Z'ire certe contrapposizioni 
linguistiche di tipo strumen 
tale: tre brani del cantauto
re veneto Alberto D'Amico 
commentano le lasi del rac
conto, prima, durante e dopo 
la galeri; a Pino Dosaggio, 
invece, e ali sdato il lompito 
di evocare la Venezia "ebus 
sica" e i .suoi s te reo t'pi », 

« Il ìjlm viagg a, appunto -
prosegue il regista — al d, 
la e al di qua della tacciata 
di S,m Marco Al d: .a. c'è una 
Vcivz.a molto popolare, s: 
nule a Napoli* la Giudecca e 
un .mmen.so ghetto ove .sono 
stati tosi rinati i meridionali 
e gli stessi veneziani vittime 
dela1 -1-pacala/..om d'ogni tem
po s'.-appati a lor/a dal loro 
ani .co habitat ,YW ce trino 
non i' u.i !s.ni ac.oiutto — ag-
j.iungè G.ann: M• neIlo — e 
P'1!' .1 protagoniht.i non v'r 
che la rassegnatone perche 
IT'ppure ,n prospc't.vo potrà 
essere: una via d'use.la. Kgli 
no.; -• an.'ur.i n grado di pren 
dei e coscienza, conosce .sol 
tanto e appros ^nativamente 
.se stu.'s,so <• il MIO "nemico", 
conlonde la libertà con il he-
nessere e la pcrmis.s.vita K\ 
in 'Ostanza. il rappresentan
te ideale di un sottoproleta 
nato e.-.Li,->pe!\ito <• abbiindona-
to. al quale noy\ hanno di (.ci
to g.ovato relouci appt'lli. 
mch.e.ste, .saggi, <• tanM, tan-
1 ; disco:1. l a " , -valla sua 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 20 

Se vin elemento ha caratte
rizzato tutto il dibattito per 
11 Conj^resbo del POSU, que
sto è sUito indubbiamente un 
matf'-rior rigore nella t>cKna 
lazione e nella «nalisl del.e 
cose che in Ungheria non 
vanno. In campo culturale e 
la politica cmematO'grafic.H 
che si è trovata al cen'ro d. 
una piccola tempesta. Picco
la perche due duri interventi 
pubblici non hanno trovato 
controparti disposte alla po
lemica, cosicché la battaglia 
che sembrava annunciarsi 
non ha avuto luogo. Eppure 
le cose dette hanno un peso 
che, passato U periodo dì 
« decantazione », dovranno 
inevitabilmente essere affron
tate. 

L'origine 
della polemica 

Sono in programma in Un-
ifhena, in questi giorni, due 
film, l'italiano L'altra /accia 
de! padrino (parodia del più 
noto // pftdnno) e 11 france
se Con i grandi sentt?/ienti 
si divora bene (parodia del
la Grande abbuffata di Per-
reri), che hanno offerto l'oc
casione al giovane critico Ta-
mas Meszaros per probegul-
re, sulle colonne dell'ospitale 
quotidiano Magnar Hirtap, 
una polemica sulla linea po
litica culturale in atto in 
campo cinemntogratico. 

«Vediamo molte parodie di 
film di succesho - - al lenila 
Meszaros — ma le opere ori
ginali non le abbiamo tuqiu 
state. Lo spettatore dovrebbe. 
qu ndi, accettare la cr.tica di 
ciò che egli non ha potuto 
vedere ni originale? Questo 
modo di intendere la d.si;.-
buzione del Mm presuppone 
un pubblico inlantile, ma il 
lrequentatore di sale cine
matografiche pensa, K vuole 
sapere perché viene privalo 
della possibilità di esprimere 
un giudizio autonomo. E. an
zi, perche viene privato d--l 
divertimento di «odersi una 
buona parodia, nella cono
scenza dell'opera parodiata » 

ho «punto polemico serve 
all'autore per aflrontare con 
cruda lranchezza il più ge
nerale problema cinema-pub
blico attraverso l'ottica dei 

Morto l'attore 

comico Gabriello 
PARIGI, 20 

L'attore Gabriello è morto 
ieri a Parigi all'età di 79 
anni. Gabriello, che viveva 
a Montmartre, è stato uno del 
comici francesi più popolari 
nella prima metà del seco
lo. Aveva composto oltre tre
mila canzoni e partecipato ad 
un centinaio di film. Ga
briello (il cui nome vero era 
André GaJopet) cominciò la 
carriera in teatro: ebbe poi 
successo sia nel cabaret sia 
alla radio. Nel cinema, ave
va lavorato anche con registi 
celebri, come OhpUIs e Renoir. 

criteri che Ibpirauo le scelte 
distributive. «Opere di rilie
vo — scrive infatti - due 
o tre settimane dopo la "pri
ma", vendono scartate dai 
cinematografi principali: lo 
leggi della cassa preler:-co
no i prodotti commer.'Mi;! ». 

Su questo tema, sempre sul
le colonne di Maauar Hirtap, 
si era già espresso in prece
denza un altro critico. Pai 
Gesztl, il quale aveva criti
cato certe teorie che valuta
no : film in base al succcs.-.o 
commerciale: a l i Lini La lu
na furtiva, per esempio, è 
stato definito da quattro or
gani di stampa e dalla radio 
come una abborracciatura 
che dillonde una ideologia 
dannosa e nemica; con tutto 
ciò viene proiettato ancora 
davanti a sale gremite, la 
sua programmazione viene 

I prolungata ovunque . Questo 
film non diventerà né mi
gliore né meno dannoso per 
il fatto che lo vedono più 
spettatori... Dove vengono 
fabbricate teorie sulle basi 
false ed equivoche di una ta
le vision^ erronea e che si 
concenlra sugli Incassi, là di
venta chiara la ristrettezza 
inaccettabile di tale modo 
di pensare^. 

Secondo Geszti. infatti, una 
simile concezione serve a di
scriminare i lilm migliori, 1 
più complessi, ed è per que
sto che egli giudica farisaica 
l'Indignazione nei confronti 
del registi che usano un lin
guaggio d.fficilmente coni 
pn'ns'bi'.e « Naturalmente, ci 
si può indignare per questo. 
come s. la da un decennio a 
questa parte — scrive - ma 
talr indigna/.one a.-nsom.gl.a 
molto a quella di chi t.:l:cu 
Jovce o Proust perche ad una 
prima lettura non hanno ca 
pito l'Uttssf (i ÌAt iurna >. 
in sostanza questa « tnj te.sia 
esagerata per un certo tipo 
d; gusto » v.cne considerata 
niente altro che una mani
polazione, quando non do 
vrebbero es-serci dubb. t-Ai 
«quale direzione» e «quali 
prjru.pt >' dovrebbero ispira
re la polil;<a culturale m 
Ungheria 

A dimoslraz.one dell'assun
to sulla «manipolazione» si 
impegna Tanu.s- Meszaro.-,: 
« 11 1:1 m Rn:uaniicisnio. per 
esempio - scrive — può es-

| sere oonsidetato un l.lin un-
I gherese lalltto: in un anno 
I e mezzo hd avuto soltanto 
| T>3 mila spettatori Ma ne 
; erano state stampato solo sei 
i copie e quindi il film è stato 
| proiettalo solo in poche sa-
I le, mentre, per esempio, la 

commedia cinematogralica, 
uscita nello stesso periodo. Il 
fidanzato arriva alte 8 le cui 
virtù non sono per niente 
maggiori, è stato stamjwito 
in quarantotto copie. K così 
questo film ha avuto in- zzo 
milione di spettatori. Con un 
analogo vantaggio ha comin
ciato la sua carriera il film 
Lìla Akac H l l glicine»), <:' '1 
quale sono state fatte qua-
rantanove copie e che è sta
to visto da un milione di : net
tatori, mentre 1** otto conle 
di Fotografia sono state viste 
soltanto da 75 mila spetta
tori ». 

Meszaros rlncaia poi !a do
se denunciando un'altra for
ma d: manipolazione, quella 
dei cosiddetti «programmi d: 
studio». I lilm di jnagg.or 
contenuto artistico e cultu 
rale vengono proiettati ne. 
co.s.ddetti programmi di stu
dio con alcuni me.sj di anti
cipo sulla normale «prima» 
TH 1 : programmi dun»no solo 
qualche giorno. IH critica re
censisce :! f.lm e quando il 
pubblico va a cercarlo non e 
g.a p.ù in circolazione. Q'ian 
do poi il lilm viene messo 
.n circola/.one, qualche me 
:>e dopo, U\ critica non ne 
parla porche lo ha già latto, 
e 11 pubblico non hi accorge 
del lilm. Sa ivo poi, precisa 
Geszti. a valutare su cueste 
basi i, successo dei film in 
questione. 

Anche se torniscono un 
quadro piuttosto pessimistico 
i prelcrenza per la produzione 
leggera ed economicamente 
redditi/.a; d.scrlm inazione 
nel conlronti dei migl.ori 
Llm stranieri e soprattutto 
ungheresi, falso stupore per 
l'incompren.s'ione che il pub 
bl:ro d.mostra verso le ope
re più buone e spesso più 
complesse, senza che si lac 
eia niente per farle coni 
prendere; creazione di cir
cuiti paralleli e di program
mi di studio (,ho allontanano 
i lilm di Impegno dal grande 
pubbl.co: criteri discrimina 
tori nelle tirature) ciò non 
significa che le argomenta-
z.oni di Magvar Hirlap sia
no artiliciose; anzi esse han
no colto nel segno tanto è 
vero che, per usare le parole 
dello stesso giornale, «i part-
7ff?s potenziali del d.l-nU.to 
non Si sono latti v.vi con i 
loro argomenti » per rispon 
dor** a questn accuse. 

Un problema 
politico 

Il problema sollevato o, se 
vogliamo, la battaglia comin
ciata ruota, come dicevamo, 
mtoj no ni grosso problema 
del rapporto pubblico cultura 
nel iiarticolare contesto di 
una società socialista che non 
va esente, come si vede, da 
e r t i vizi ampiamente riscon
tra b. lì nei P»«'.M capitalista 

]*" chiaro che il problema, 
in un pa^se come l'Unghe
ria dove esiste una cinema
tografia tra le più vivaci del 
mondo e dove 11 pubblico ci
nematografico è pressoché in 
assoluto un pubblico giova
nile, diventa immediatamen
te un problema politico e 
quindi posano nel suo svol
gersi tante remore che an
cora riescono a far capolino 
dalle nebb' • del recente pas 
Mito Ma proprio il fatto che 
lilm vivaci e intelligenti ven
gano prodotti in quantità in
vidiabile, e che il giornale 
ufficioso del governo propon 
ì^ la battaglia di cui rife
riamo, lascia capire che nel
l'Ungheria di oggi, impegna
ta nell 'XI Congresso de] suo 
partito, vi sono le forze por 
superare queste pur gravi re
more. 

Guido Bimbi 

Uoo Nespolo - Galleria 
« Etrusculudens », piazza Na
vone 77; fino al 29 marzo; 
ore 10-13 e 17,30-20. 

Lirismo e ironia sono cosa 
mra nella produzione artisti-
CH attuale Ci sono, e vero. 
correnti attuali di arte ludi
ca neoavanguardlstlcH per le 
quali il gioco non e- una fan
ciullezza dell'1 m ma gin azione, 
capace di liberare energie 
creatrici con poco, ma un ri
tuale molto programmato lat 
to da operatori che hanno 
la noia nel cuore e nell'oc
chio. Ugo Nespolo, che espo
ne a Roma, presentato da 
Renato Barili: e Enrico BaJ, 
ha invece una spontanea gra
zia per il sorriso e l'ha af-
Lnata con la cultura neome
tal isica di Luco Del PfidO, 
col neodada politico di Eni'! 
co Baj, con un gusto clown! 
stico alla Charlot. 

In questa serie visibile n 
Roma espone una serie dì 
quadri che io ralfiguruno 
mentre visita una sua mostra 
e alcune litografie che va
riano lo stesso motivo I qua
dri sono costruiti a puzzle-
tanti pezzi di legno dipinti 
che montati formano l'imma
gine a incastro, I quadri nel 
quadro sono altre opere di 
Nespolo. Questo modo di lar 
quadri ha raggiunto prece
dentemente IH sua tipicità 
con le teste nella maniera 
illusionistica dell'ArcMmboldi 
e dopo aver fatto a ricamo 
certe pitture lamu.se. Nespolo 
prende in giro quella serio
sità e quella sacralit.i del 
l'ari'' die tanto spesso na
scondono menzogna e noia 
e le mette m burla con : 
mezzi del giuoco inlantiV 
Ma la sua opera/ione non si 
ferma qui* riportando la pit
tura al lavoro, un lavoro ama 
tissimo ed esatto, riesce coi 
mozzi del giuoco e de! gio
cattolo a ritrovare lirismo e 
Ironia, a fare un quadro cre
dibile che sta alla « gran pit
tura di storia o di gesto esi
stenziale» come unti piccola, 
irresistibile comica sta al lilm 
impegnatissimo Avendo l'aria 
di giuocare, anche un pitto
re-scultore tragico come Lu
ciano De Vita ha realizzato, 
nel 1JW7. «L'altare di Bolo
gna », ha messo in scena, nel 
lWSì», «Turandot» di Puccini 
e ha realizzato l'altro grup
po di sculture-pitture in am
biente « Nel mio giardino » 
del 1971. 

Un pop ironico, dunque. 
Nespolo e che con gioco gar
bato riporta il lavoro del
l'arte molto vicino al lavoro 
più in generale e a mate
riali molto poveri: pezzetti 
di legno, colori, arnesi da fa
legname. In fondo la pittura 
di sempre. Ma dalla scatola \ 
di lavoro, e alla fine ciascu- ' 
no si potrebbe fare la sua 
come la fanno 1 ragazzi, esce 
un arcobaleno fantastico e 
gioioso di colorì della vita 
dal quali Irradia uno stra- « 
no. luminoso sorriso indimen- < 
ticabile di giorni sereni, di ' 
cieli limpidi e di cose pulite. I 

mi* ! 

raai y!7 

controcanale 
BAMBINI AMMA1 ATI • 

Due menti uni no su'Jttu i tru 
'/ose ut, alhi pi ima p iiitutn 
tir!!',m Inetta (piando un 
bambino ..-.. a mina 'a curate 
da Ludovica R-pn di Mania e 
Fortunato IJu\</ualiru>. con la 
coliaboraiìo?ie di Hruna Bel 
lonzi, lu primo tuouo, '/nello 
dì ax er n .tato >a tm ile ten 
tastone di struttale il tema 
per indurir nei tele^petinton 
emozioni fini a se stesse, in 
secondo luogo, i/ucf!o di aver
ci offerto alcune sequenze di 
cronaca, capaci di mi fletter-
(i (ì'TCttaniente nelle situa 
zioui considerate 

Set complesso, la puntata 
e riuscita u delineuic il ora 
i e problema dcl'n .separazio 
ne del bambino ricoverato 
dalla madre, a indicare ir 
possìbili orai! corucourrur di 
questa separazione, soprattul 
to attraverso l'iutc/iisiu con 
James Robertsov <autoir di 
un libro, Bamb ir in ospeda
le, tradotto e pubblicato (in
die in Ita>iri. l'anno sco' <-o. 
per le edizioni }• e'trincili > ; 
ha suggerito infine che una 
soluzione esiste e non e uto 
pisttca Dorè, mi ecc. l'inda 
ai ne ìi a man uto un limite 
netto e pesante e stato nella 
ricerca delle cause, sttutturu 
li e « ideologn he > di quella 
sepaiazione, che sono state 
appena accennate, dall'est er 
no, e r/ussunte nrl'u < insuf
ficienza delle s-trutluie ; e in 
una «antica mentalità medi
ca ogai ni eio'u ,one » (}ra, 
un'alidi» si upeita, ut tenia e 
puntuale sarebbe potuta an
dare ben pm a fondo e ai reb 
bc potuto scoprite ben altro. 
e proprio a ridosso dei tatti e 
dei vamportamentt Attrai er
to l'indagine di cronaca il te 
tespettatorc avrebbe potuto 
essere portato a o^seivare dì 
rettamente come la se pai a 
zione del bambino dalla ma 
dre sia una modalità di quel 
« sequestro » del malato, di 
quella esclusione ilei mondo 
esterno, di quella nduzione 
del «partente'' a! suo corpo e, 
in particitlaic, alla sita mutai-
ti(i, efie ì'tispedatc seiuj/ie opp
ia, m (incinto istitu IO'W, nel
la nostra società. Una nn<vita 
ricognizione delle situazioni 
e colloqui meno 1 ormai' con 
i medici, con te infci mteie, 
con / ciewtoii e ion e/'/ v'es 
si bambini a• /ebbero potuto 
mettere in ev (lenza come, an
che per guato aspetto, l'aspe-
date sia organizzato e funzio
ni, nel miai,ore dei casi, vel
ia logica tipicamente capita-
listini della » riparazione de! 
guasto» e della drlcaa tota
le a chi ne conosce la » tec
nica ». 

In base a questa analisi, ,s« 
rebbe stato possibile discute
re meglio della soluzione nni 
più libero accesso della ma
dre al letto del bambinai e 
qui, invece, è stata ancora rn 

(' ' ala , , eìnai <• /<'>,<•> u a e 
' idut'u a. ì>i e i (//- ••>, ;n par 
tu " aie. i te, i,c < ttso dei ur-
( 'speliate di 1 elisia. Ir ma 
(t ' i n in eui'.e nn •enir uni : 
tigli tin,scono pei tun.mnaie 
so}]) ut tutto da insci i ,enii 
« Sono le miglior ; r ter m,r 
'e», si e detto Ma r d'inno 
in ques'a pro-pcttn a (he f 
dei e ouaidare al problema ' 
O iwi sarebbe ansio (o\ si
derale la presenza della ma 
dre t e ('ci padre) in i Ina uè 
di partecipazione, quindi di 
contributo non sube'terno al
la i ita e u!!'orqaniz*u*ionf 
dell'ospedale ' A simili ni 'rr-
rogatili ha cercato di conni 
cime u iispondeie un semma 
r'o di studenti del torvo ai 
biometria - statistica medica 
dell'I'mi ersja di .Wluvo, no 
tente ,; professor Maecaca/o, 
i cui inii'tati tanno appunto 
da introduzione al citato TO 
lume Bamb.ni In u-.:x"d.i « 
Quegli studenti hanno suil-
to una indagine parallela a 
quella condotta in qucs'a 
puntata di Quando un barn 
bino s. ammala: e. nonostan
te ai i nnnentc * l >ro me^zi 
fossero ossa' intcriori, i rtsul-
ta'i sono stati assai più prr 
usi e cousisten!'. .\on se ne 
potei a a 'meno iena conto 
in TV • 

Certo, per indù gare meo'.'O 
e più a tondo sarebbe "italo 
ueeessai io, intanto, avere 
maggio* respiro e in questi 
uni. ini ecc. sembra (he lo 
spazio -- tanto abbondante 
per sene a puntate di tipo 
deterso -- .scarseggi terribil
mente, sempre hi questa 
puntata c'eia comunque trop
pa roba' i confronti con le s'-
tucuioni inglese e sovictua, 
ad esempio, ciano troppo ra 
pidi pei risultare chiari e 
utili In particolare, ne''a 
est ut s one m URSS si uccm 
noi a solo gru crocamente ni 
mutamenti clic l'abitudine a1 

ta i itu collettiva può indù tre 
net rapporti tra genitori e fi-
ai. e., per nitro verso, man-
rat a completamente, come 
del lesto nel btano « girato » 
in Inali il lei tu, ogni art e uno 
a! p'ob'ema de'la par teapn 
~ioi,e 

Ma il fatto è, poi, elle an
che ni questa inchiesta, pur 
e ondotta e on la i olonta L i 
tn>j/c e far capire si prore 
dei a ^o' tari,,aluiente al''i!lu 
stazione di una ipotesi pie-
fabbricata piuttosto che a 
una vera e propria ricerca, n 
una scoperta della realtà da' 
l'interno, alla verifica di un 
processo reale cnv il con'r-
bufo duetto z attuo e crd'cn 
dei protagonisti, E non prr 'r 
miti s-ooQcttivi dei curato:1, 
nni pei che cut io ; modi di 
produzione televisivi OWJT in 
vinore rum e pw- >hi'c opern 
re alti nnen'i 

3- e-

òggi vedremo 

da. 
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da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 

nUMONT 
il giramondo 

JAKOV BOGOMOLOV (2". ore 21) 
Per 11 ciclo periodico dedicalo al «Teatro televisivo euro 

peo » va in onda questa .sera il dramma di Massimo Goik. 
Jakov Bonomolov, adattato per 1 teleschermi dal regista so
vietico Abram Room, il quale ò autore anche delle muMche. 
Fra gli interpreti figurano Igor Kvascia. Anastasia Vertin 
ska:a. Aleksandr Kalinghin, Boris Ivanov. Nina Scialskala. 
Irma Varici. Valentin Sm:mn\ski. Tatiana Lukianova e 
Aliatoli Adoskm 

Il testo rappresentalo -n qin'.-aa pre_;e\ol<* edizione roal'z 
•/sita dalla televisione sovietica <• basato sulla crUl di un 
tipico rappresentante della ricca borghesia zarista. Come "-'Pos 
co accade nell'opera di Gorki. l'analisi dei conflitti interiori 
e del rapporti Im i personaggi si innesta, con esito telici, 
nell'esame globale di un sistema di vita condannato dalla 
stona e dall'impegno rivoluzionario a scomparire, poiché 
profondamente corroso dall'egoismo e dall'» complicità con le 
classi dominanti reazionario. 

d. g. 
NKLliA l''OTO '.-a s( emt de' 

trita N'-l c" r rhn ci\ Gianni 
Minella. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola-

12,30 Sopere 
12,55 Facciamo insieme 
13,30 Toleqlornole 
14,00 Ogni al Parlamento 

14,15 Una lingua por lu t t i 
16,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Fantaqhiro • Lo sto

rie di Emanuele e 
Fiammetta 

17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19.15 Cronache Italiano 
10,45 Oggi al Parlarne i l o 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Adesso musica 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 Programma cinem»-

togral ico 

12.00 Spoit 
16.30 Sport 
18,00 TVE 
18.45 Ti leq,ornale sport 
19,00 Comi? ridevano nll 

Italiani 
,i IJet:-o'..nl >, 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Teatro televisivo eu

ropeo 
• - I jkov Brcomnlov » 
d. M.i.-,,,tuo Cork . 

Radio 1° 

( in , ti !-\PVI;„JI>' L"i.T. >:.! 

•'• tanto nch ip f ' j nel n.i'i/tu 
chr; ormai '. ha «tirato tutte, 

Dumml trad'..:ion>j e qualità 
nei televu.'.r; 
m bianco o nero e a color: 

OUMOMTGE) 
TELEVISORI NEL MONDO 

Stnbilitr.nnti e Direziona 
r jr*.-:^c-\';a B a r d a i 19—lei. 41 'X.30 

GIORNALE KADIO - O-r; 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17, IO, 21 
23; G: Maltutino musicale; 
0,25: Almanacco; 7,10" " ">' 
VOTO CMjgii 7,23. Secondo me, 
7,45i lert al Parlamento; 6,30. 
Lo canzoni del mollino: 0: 
V^i ed io; 10: Speciale CR; 
I ,10i Incontri; 11,30: Il m e 
yho del meglio; 12.10; l suc
cessi dctfli «nni ' 00 , 13.20: 
Una commedia in trenta intuii. 
I r 14.05: Linea aporia, 14.40 
II guardiano del taro « la . 
•su» mimica, 15,10: Per «oi | 
«liovanr 16- Il yirnsole, 17.05: | 
mortissimo; 17.40: Pio-
gramma per I ragazzi; 1S: 
M u l i » in, 19.20- Sul no-
•tri mercati: 19,30' Mu*icne 
e ballale del vcccluo west; 
20,20: Andato e ritorno; 
21,15i I concerti di nomai 

Radio .T 
GIORNALI! R A D I O - O r e . 0 ,30, 
7.30, S.30, 9 ,30, 10 ,30 , 11,30, 
12,30, 13,30, i : . 3 0 . 10,30. 
15.30, 19,30. 22 ,30; 0: I l 
mattimele. 7,30: Buon viay-
aio; 7,40- Buongiorno. 8,40 
Coma e perdio. 8,55: Gal
leria del melodramma, 9,35. 
CarnvclH e U sua orchestr»; 
9.S5: Canzoni per lui!» 10,24: 

Una poesia al giorno; 10,3Si 
D.'llo wofctra parie, 12,10: Tra-
smiisioni regionali; 12.40: Al
lo gradi mento. 13: Hrl Para
de; 13,35: Dolcemente mo
struoso, 13,50. Come e i>ar-
che; 14: Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; ^ Si 
Punto interrogatilo; 15,40: 
Caroral; 17,30: Speciale GR; 
17,50- Chiamate Roma 3131 j 
19,55- Supersonici 21 ,1» : 
Dolccmcnle mostruoso; 21 ,29: 
Popoli; 22 ,50: L'uomo della 
no'.te. 

Radio 2" 
ORC S.ZO- Conc i 'o eli ai>*f* 
tura, 9,30 La Radio per lo 
Scuole; 10- Pagine rare di 
Lcclliovcit, 1 1 . La Radio per 
le Scuole, 11,40: L'ispirazio-
ne rei KJ iosa nella music* co
rale del Novecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13; 
La musica nel tempo; 14,30; 
Intermezzo; 15,30: Liedcrnli-
ca, 15,50. Concerto di F. Cul
li e C. Cavallo; 10.30: Avan
guardia, 17,25: Classe uni
ca. 17,40. Discoteca sera: 18: 
Parole in inu&ico; 18,30: Scuo
la materna; 18,45: Piccolo 
iJianeta, 19,55- Concerto del
lo sera, 20 ,15 ' ( grandi te
mi dell'alimentazione ume> 
nj oggi nel mondo; 2 1 : Gior
nate del terzo • Setta Artli 
21,30t Orto minorai 

http://prjru.pt
http://lamu.se
http://Bamb.ni

